


Il modello contabile



Il funzionamento delle imprese

• Le imprese sono organizzazioni.

Comprendere il loro funzionamento aiuta a chiarire molti aspetti che 

caratterizzano il funzionamento di una qualunque organizzazione

• Le imprese sono soggetti fondamentali del sistema economico con cui 

le amministrazioni pubbliche interagiscono. Comprendere il loro 

funzionamento è una delle condizioni necessarie a valutare, 

comprendere e anticipare le decisioni degli operatori che producono 

servizi di TPL
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Il funzionamento delle imprese

• Un’impresa può essere vista 

come un sistema che scambia 

risorse con una molteplicità di 

soggetti

• Esistono diverse categorie di 

soggetti che scambiano flussi 

di risorse con l’impresa

Impresa

Clienti

Fornitori

Dipendenti

Banche

Azionisti

Stato
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Il funzionamento delle imprese

• Un’impresa può essere modellata come un sistema Input/output

• Dinamico

• Che trasforma una molteplicità di fattori produttivi (flusso di input)

– Materiali, Lavoro, Energia, Servizi, …

• In una molteplicità di prodotti/ servizi (flusso di output)

Processo di trasformazione
Input (materiali, 

lavoro, energia, 

servizi…)

Output (prodotto/

servizi)
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• È possibile costruire un modello (matematico) che riconduca tutti (o quasi) i fatti 

aziendali alla misurazione della ricchezza generata o distrutta per effetto delle 

attività di produzione e vendita entro un determinato intervallo di tempo.

• È necessario definire una unità di misura omogenea per tutti gli input e gli 

output

– Tutti gli elementi che intervengono nel processo di trasformazione sono ricondotti al loro 

valore monetario

– Tutti i flussi di risorse fisiche sono convertiti in flussi monetari equivalenti (problema della 

misurazione dei costi degli input e di valorizzazione degli output)

• È necessario definire una unità di misura del tempo

– Modello a tempo discreto, il funzionamento dell’ impresa viene descritto attraverso un 

susseguirsi di periodi elementari definiti da un istante iniziale (ti) ed un istante finale (tf).

Il funzionamento delle imprese
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Classificazione dei fattori produttivi

• Un fattore produttivo deve essere correlato alla realizzazione del prodotto finito 

→ deve contribuire in qualche misura alla sua realizzazione

• Fattori produttivi a fecondità semplice

– Fattori utilizzati solamente per un ciclo produttivo

– Dopo la loro utilizzazione non sono più disponibili

• Fattori produttivi a fecondità ripetuta

– Vengono utilizzati per più cicli produttivi

– Dopo un ciclo produttivo si “consuma” solamente parte della loro utilità economica

Il funzionamento delle imprese
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Il circuito della produzione e la creazione di ricchezza

– L’azienda acquisisce fattori produttivi, realizza e cede prodotti 

– A fronte dell’acquisizione di fattori produttivi – cessione di prodotti ottenuti; 

l’azienda cede risorse monetarie – riceve risorse monetarie (scambio)

Il funzionamento delle imprese
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Il circuito della produzione e la creazione di ricchezza

La creazione di ricchezza avviene confrontando il valore dei beni realizzati o 

dei servizi erogati con il valore dei fattori produttivi utilizzati; essa è 

determinata

– dai mezzi monetari che escono a fronte dell’acquisizione e consumo dei 

fattori produttivi 

– dai mezzi monetari che entrano a fronte della cessione dei prodotti / 

servizi

Il funzionamento delle imprese
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Il circuito della produzione e la creazione di ricchezza

– Il consumo di fattori produttivi rappresenta un costo che 

viene misurato dal valore monetario attribuito alla risorsa 

trasformata nel processo produttivo

– La cessione dei beni rappresenta un ricavo che viene 

misurato dalla quantità di mezzi monetari che vengono 

riconosciuti all’azienda per i beni venduti

Il funzionamento delle imprese
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Il circuito della produzione e la creazione di ricchezza

• Nel caso in cui i mezzi monetari che derivano dalla vendita di prodotti sono superiori 

a quelli impiegati per consumare nuovi fattori produttivi si genera nuova ricchezza

• Nel caso in cui i mezzi monetari che derivano dalla vendita di prodotti sono inferiori a 

quelli impiegati per consumare nuovi fattori produttivi si distrugge ricchezza

• La differenza tra ricavi e costi rappresenta il reddito come incremento o decremento 

che la ricchezza disponibile all’inizio di un periodo subisce per effetto dell’attività 

produttiva nel periodo

Il funzionamento delle imprese
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Fattori 

produttivi 

specifici

Processi 

Produttivi

Prodotti

Servizi

Vendita 

Prodotti/Servizi

Risorse MonetarieUscite di denaro

Acquisizione 

Fattori 

Produttivi

Entrate di denaro

Il funzionamento delle imprese

Il circuito della produzione e la creazione di ricchezza
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Impresa

+

-+

-
Prodotti

Fattori 

produttivi

Pagamenti

Fatture

Pagamenti

Fatture

Fornitori

Clienti

Ricchezza 

generata/

distrutta

Il funzionamento delle imprese

L’aspetto finanziario ed economico
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Debiti e crediti di funzionamento

– Sorgono nel momento in cui avviene lo scambio 

– Sostituiscono pro tempore le uscite e le entrate di denaro

• Non sono uscite/entrate di denaro 

• Rappresentano dilazioni nel regolamento monetario di qualsiasi tipo di 

operazione

– Le entrate/uscite di denaro (variazioni monetarie) si manifestano alle 

scadenze definite con l’incasso dei crediti ed il pagamento dei debiti

Il funzionamento delle imprese

L’aspetto finanziario ed economico
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Debiti e crediti di finanziamento

– Nascono quando l’oggetto della negoziazione è il denaro

– Solamente la differenza tra concesso e restituito entra nella formazione 

della ricchezza aziendale

• Gli oneri (-) finanziari derivanti dalla disponibilità pro tempore del denaro non di 

proprietà

• I proventi (+) finanziari derivanti dalla cessione pro tempore del denaro di proprietà

Il funzionamento delle imprese

L’aspetto finanziario ed economico
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Avvio di un’attività produttiva (anno 0)

Fase iniziale 

1. Studi di fattibilità, progettazione etc.

2. Formazione del capitale

I consulenti ci informano che per avviare l’attività produttiva è necessario 

acquistare un impianto ad un prezzo pari a 900 e materie prime (200 unità da 

acquistare ad un prezzo unitario di 0,5).

Il fabbisogno di capitale per iniziare l’attività è pari a 900+0,5×200 = 1000

Versato 1000 nel conto corrente intestato all’azienda. 

Il modello contabile - esempio
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Ipotesi - unità elementare di tempo: anno 

solare

Misuriamo la situazione patrimoniale 

all’inizio e alla fine di ciascun anno.

All’inizio dell’anno 0 (1/1/0) viene acquisito 

il capitale 

Cassa

1000

Capitale

1000

È un fattore produttivo

Viene registrato nel lato 

sinistro di un prospetto che 

rappresenta il patrimonio 

aziendale in un determinato 

istante

Il lato destro del prospetto 

rappresenta la fonte di 

finanziamento dei fattori 

produttivi (chi ha finanziato 

l’acquisto)

Il modello contabile - esempio
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Durante l’anno 0 le risorse monetarie vengono trasformate in macchinari e 

materie prime.

Alla fine dell’anno (31/12/0) viene fotografata nuovamente la situazione 

patrimoniale

Il valore del lato destro è 

uguale al valore del lato 

sinistro del prospetto

Il capitale iniziale è stato 

trasformato in diversi fattori 

produttivi ma il suo valore 

complessivo non è stato 

alterato

Impianto 

(IMM)

900 Capitale

1000

Materie prime 

(RMP)

100

Il modello contabile - esempio
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All’inizio dell’anno 1 (1/1/1) inizia la produzione

Ipotesi

1. Per produrre un’unità di prodotto finito è necessario consumare un’unita di 

materie prime

2. Il prezzo unitario di acquisto delle materie prime è pari a CMP= 0,5

3. Il consumo unitario di energia (per realizzare una unità di prodotto finito) è pari 

a CE=1

4. Il costo unitario del lavoro (per realizzare una unità di prodotto finito) è pari a 

CL=2

5. Il prezzo unitario di vendita dei prodotti finiti è pari a P=5

6. Nell’anno 1 vengono prodotte e vendute 100 unità di prodotto finito

7. L’aliquota fiscale è pari al 50%

Il modello contabile - esempio
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Per poter determinare il costo attribuito alla produzione, cioè il valore monetario distrutto in 

seguito al consumo totale o parziale dei fattori produttivi, è necessario convertire in valore 

tutti i fattori produttivi che contribuiscono alla realizzazione dei prodotti finiti.

Il valore monetario attribuibile alla perdita di utilità economica dell’impianto è frutto di una 

stima e prende il nome di ammortamento

Consumo MP

(50)

Consumo energia 

(100)

Consumo lavoro

(200)

Consumo impianto

(??)

Consumo MP

Consumo 

energia

Consumo 

lavoro

Consumo 

impianto

Processo di 

trasformazione

Costo di produzione

Il modello contabile - esempio
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Immobili, impianti e macchinari

• beni materiali detenuti per essere impiegati nel corso della produzione 

per la fornitura di beni e servizi o per scopi amministrativi

• ci si attende di poterli utilizzare in più cicli produttivi (hanno un’utilità 

pluriennale)

Il modello contabile
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Ammortamento e vita utile

• L’ammortamento di un elemento di immobili, impianti e macchinari inizia 
quando lo stesso è disponibile per l’uso.

• Il valore ammortizzabile del bene deve essere ripartito in modo 
sistematico lungo la sua vita utile.

• Vita utile: periodo di tempo (misurato in anni) entro il quale il bene 
cesserà di avere utilità economica per l’impresa

• Valore residuo: stima prudenziale del valore del bene al termine della 
sua vita utile (potrebbe essere nullo, non è il valore di mercato)

• Ciascuna parte di un elemento di immobili, impianti e macchinari con 
costo significativo in rapporto al costo totale del bene deve essere 
ammortizzata separatamente.

Il modello contabile
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I metodi di ammortamento

• Ammortamento a quote costanti (lineare)

• Ammortamento a quote decrescenti

• Ammortamento in base alle unità prodotte

Costo da ammortizzare =
Costo d’acquisto - valore residuo

vita utile

Il modello contabile
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Ammortamento a quote costanti (lineare)

1 2 3 4 5 1 2 3 4 5

4.000

8.000

12.000

16.000

20.000

4.000

Valore non ammortizzato Ammortamento annuale

fine anno di competenza dell’anno

Il modello contabile
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La contabilizzazione dell’ammortamento

Fondo ammortamento

(costo ammortizzato)

1.000

Fondo ammortamento

(costo ammortizzato)

2.000

Fondo ammortamento

(costo ammortizzato)

3.000

31 dicembre 20X1 31 dicembre 20X2 31 dicembre 20X3

Ammortamento 1.000 1.0001.000

…

Costo da 

ammortizzare

4.000

Costo da 

ammortizzare

3.000

Costo da 

ammortizzare

2.000

Il modello contabile
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Ipotesi

Vita utile impianto: 9 anni

Valore residuo: 0
Ammortamento  =

900 - 0

9
= 100

Il modello contabile - esempio
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Il costo della produzione misura il valore economico delle risorse consumate per 

realizzare la produzione (in questo esempio) finita.

Consumo MP 50

Consumo energia 100

Costo del lavoro 200

Ammortamento 100

Costo della produzione 450

Confrontando il costo della produzione con i ricavi dalle vendite e considerando le 

tasse, si ottiene una misura dell’incremento/decremento di ricchezza generato 

dall’attività di produzione e vendita. 

Il modello contabile - esempio

Pagina 27Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 

Gestionale - Sapienza Università di Roma



Confrontando il costo della produzione con i ricavi della vendite e considerando le 

tasse, si ottiene una misura dell’incremento/decremento di ricchezza generato 

dall’attività di produzione e vendita. L’esposizione strutturata di tale confronto prende il 

nome di conto economico

Ricavi delle vendite 500

 -Consumo MP -50

 -Consumo energia -100

 -Costo del lavoro -200

EBITDA Margine Operativo Lordo (MOL) 150

 -Ammortamento -100

EBIT Margine Operativo Netto (MON) 50

 -Imposte (50%) -25

Utile/Perdita 25

Il modello contabile - esempio

Pagina 28Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 

Gestionale - Sapienza Università di Roma



• Alla fine dell’anno 1 (31/12/1) la situazione patrimoniale risentirà delle attività di produzione e 

vendita avvenute durante l’anno.

• Le materie prime e l’impianto perdono di valore:

• ΔRMP=RMPf – RMPi = 50 – 100 = -50

• ΔIMM=IMMf – IMMi = 800 – 900 = -100

• La ricchezza «inglobata» nell’impresa aumenta in misura pari all’utile; il capitale iniziale 

aumenta di 25. Prende il nome di Patrimonio Netto (PN) o Equity (E) 

• ΔPN=PNf – PNi = 1025 – 1000 = +25

• L’incremento di ricchezza registrato nel PN non combacia con la perdita di ricchezza registrata 

nelle IMM e RMP. 

• Manca la valutazione di quanto l’impresa ha incassato (Δcassa=?).

Il modello contabile - esempio
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Totale=???

Per valutare la differenza tra incassi ed esborsi (Δcassa) è necessario distinguere 

tra i costi che hanno generato un esborso e quelli che non hanno generato esborsi.

IMM

(800)

RMP

(50)

Cassa

(25)

PN

(1025)

Totale=1025

EPN

?

Il modello contabile - esempio
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Il modello contabile - esempio

Totale=875 !!!

L’utile generato non corrisponde (in generale) alla differenza incassi-esborsi. Infatti 

se Δcassa= ΔPN=25, il modello darebbe un risultato sbagliato:

IMM

(800)

RMP

(50)

Cassa

(25)

PN

(1025)

Totale=1025
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Dal confronto tra ricavi/incassi e costi/esborsi si osserva che

1. Le materie prime consumate erano già state acquistate nell’anno 0 e quindi non figurano come esborso nel periodo 

di competenza (anno 1)

2. L’ammortamento è una stima della perdita di utilità degli impianti che non ha una uscita di cassa corrispondente 

(l’impianto è stato acquistato nell’anno 0)

Nota: l’esempio non considera (per ora) i crediti verso clienti (non tutti i ricavi potrebbero essere stati incassati), i debiti fornitori (non 

tutti gli acquisti potrebbero essere stati pagati) e le rimanenze prodotti finiti (non tutta la produzione potrebbe essere stata venduta)

Ciclo Economico Ciclo Monetario

Ricavi delle vendite 500 Incasso 500

 -Consumo MP -50 Esborso 0

 -Consumo energia -100 Esborso -100

 -Costo del lavoro -200 Esborso -200

Margine Operativo Lordo (MOL) 150  --

 -Ammortamento -100 Esborso 0

Margine Operativo Netto (MON) 50  --

 -Imposte (50%) -25 Esborso -25

Utile/Perdita 25 Flusso di cassa 175

Il modello contabile - esempio
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Totale=1025

Alla fine dell’anno lato dx e lato sx corrispondono

Totale=1025

IMM

(800)

RMP

(50)

Cassa

(175)

PN

(1025)

Lato dx = fonti di 

finanziamento

(in questo caso solo 

capitale di rischio)

Lato sx = Attività

Valore delle risorse 

inglobate nell’azienda 

che contribuiscono 

all’attività produttiva

EPN

Il modello contabile - esempio
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Analisi delle variazioni

IMM

(800)

RMP

(50)

Cassa

(175)

PN

(1025)

IMM

(800)

RMP

(50)

Cassa

(175)

PN

(1025)

(900)

(100)

(1000)

Inizio attività produttiva: 1/1/1

• I ricavi derivanti dalle 

vendite hanno superato i 

costi sostenuti per la 

produzione

• Alla fine del primo 

periodo elementare, la 

ricchezza dei proprietari 

dell’impresa è cresciuta 

Fine attività produttiva: 31/12/1

Pagina 34Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 

Gestionale - Sapienza Università di Roma



Il bilancio di esercizio



Patrimonio informativo

• Le imprese per operare raccolgono e sistematizzano informazioni 

elementari di varia natura che vengono poi elaborate, aggregate e 

analizzate al fine di costruire specifici strumenti di gestione (es. report, 

documenti pubblici) a supporto delle attività gestionali dell’impresa

• Tra le principali famiglie di informazioni vi sono

– Informazioni non quantitative

– Informazioni quantitative

• Informazioni quantitative monetarie, cioè relative a misurazioni quantitative espresse in termini monetari 

(es. importo monetario di una vendita) → si chiamano informazioni contabili

• Informazioni quantitative non monetarie (es. numero di unità vendute in un mese)

Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 

Gestionale - Sapienza Università di Roma
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Informazioni contabili e strumento di gestione

• Il bilancio: strumento di gestione che si basa prevalentemente sulle 

informazioni contabili 

• Consiste in un modello delle dinamiche gestionali dell’impresa → in 

particolare è una rappresentazione sistemistica dell’impresa che consente 

di descrivere in termini monetari (e in maniera più o meno sintetica) 

l’andamento della gestione passata e di simulare l’andamento della gestione 

futura

Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 
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La logica del bilancio: impresa come sistema aperto e dinamico

• Il bilancio è un modello della gestione dell’impresa vista come «sistema»

– Esiste uno «stato» del sistema impresa che si evolve nel tempo

• Lo stato dell’impresa in un determinato istante t indica il livello in t di ciascuna delle grandezze rappresentate

• Lo stato dell’impresa in un istante t riassume tutto il passato dell’impresa. In altre parole, è come se lo stato 

dell’impresa fosse una «fotografia» dell’impresa scattata in t

– Eventi di varia natura determinano variazioni dei livelli delle grandezze che costituiscono lo stato

Stato dell’impresa in t1

Livello grandezza x in t1

…

Livello grandezza y in t1

…

Stato dell’impresa in t2

Livello grandezza x in t2

…

Livello grandezza y in t2

…

Stato dell’impresa in t3

Livello grandezza x in t3

…

Livello grandezza y in t3

…

…

…

Variazioni ai livelli delle 

grandezze osservate 

generate tra t1 e t2

Variazioni ai livelli delle 

grandezze osservate 

generate tra t2 e t3
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La logica del bilancio: impresa come sistema aperto e dinamico

• In particolare, lo strumento del bilancio consente di analizzare ex post e di simulare 

ex ante tre aspetti fondamentali dell’impresa

– I debiti e i crediti generati in un determinato periodo nei confronti di soggetti esterni all’impresa 

con cui l’impresa interagisce ed effettua scambi

• Il prospetto STATO PATRIMONIALE fotografa il livello di tutte le fonti e di tutte gli impieghi in un determinato istante

• Dalla differenza di due stati patrimoniali consecutivi si ottengono le variazioni di tutte gli impieghi e fonti

– La ricchezza creata e distrutta dalla gestione in un determinato periodo
• Un prospetto apposito evidenzia la ricchezza complessivamente generata o distrutta nell’ultimo esercizio, cioè l’utile o perdita di 

esercizio (UN), e come questa sia stata generata: il CONTO ECONOMICO

– I flussi monetari in entrata e in uscita dall’impresa in un determinato periodo
• Un prospetto apposito evidenzia la variazione complessiva della cassa nell’ultimo esercizio, il flusso di cassa netto (FCN), e come 

questa sia stata generata: il RENDICONTO FINANZIARIO

Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 
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La logica del bilancio: impresa come sistema aperto e dinamico
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Variazioni ai livelli delle 

fonti e degli impieghi 

generate tra t–1 e t

Variazione globale della 

cassa nel periodo t (FCN) →

Rendiconto Finanziario

Impieghi in t–1 Fonti in t–1

Ricchezza creata/distrutta 

nel periodo t (UN) → Conto 

Economico

SP in t–1 SP in t

Cassa

PN



Bilancio come strumento di informazione

Soggetti che operano

all’interno dell’impresa:

Soggetti esterni

all’impresa: 

▪ soci o socio di maggioranza 

▪ lavoratori  dipendenti

▪ Fornitori di capitale 

▪ Fornitori e creditori

▪ Clienti

▪ Concorrenti

▪ Agenzie di rating, stampa, enti di ricerca

▪ Amministrazione finanziaria, magistratura

▪ Sono interessati al valore del dividendo, 

▪ alla puntualità nelle scadenze contrattuali,

▪ alla continuità dell’attività aziendale,

▪ al valore del reddito realizzato

▪ Sono interessati alla 

remunerazione e alla continuità 

aziendale
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Bilancio d’esercizio 

Funzione conoscitiva

Funzione di controllo

Offre informazioni sulla 

gestione, sul patrimonio, sulle 

scelte strategiche

Documento redatto dagli amministratori al termine  del periodo amministrativo che 

rappresenta la situazione  patrimoniale, finanziaria ed economica dell’impresa

E’ lo strumento con cui i soci 

controllano l’operato degli 

amministratori
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Bilancio di esercizio

• È obbligatorio

• Le regole di redazione sono definite per legge (dipendono dall’ordinamento del 
paese)
– Es. codice civile e principi contabili professionali

– Le informazioni monetarie elementari sono quelle che provengono dal sistema obbligatorio di 
contabilità generale, cioè dal sistema che deve registrare, con il necessario livello di 
accuratezza e con la forma prevista dalla normativa, tutte le informazioni di natura monetaria che 
consentano di soddisfare i requisiti previsti dal codice civile e dai principi contabili professionali

• La prospettiva è quella storica

• Il livello di precisione è elevato, l’ampiezza del patrimonio informativo raccontato può 
essere limitata strettamente  a quanto previsto dalle norme

• Il periodo di riferimento è l’esercizio amministrativo (tipicamente coincidente con 
l’anno solare)

• Si è penalmente responsabili della correttezza e veridicità delle informazioni
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Le regole per la redazione del bilancio d’esercizio

• Codice civile indica le regole generali (i principi contabili generali) per la costruzione del 
bilancio di esercizio
– Norme civilistiche implementano l’applicazione in Italia della IV Direttiva CEE del 1978 (attraverso 

Decreto Legislativo 127/1991) e delle successive modifiche, volta all’armonizzazione a livello della CEE 
delle norme di redazione dei bilanci (armonizzazione implica maggiore confrontabilità tra imprese di 
paesi diversi della CEE)

– Nel corso del tempo graduale aggiornamento delle norme civilistiche in seguito a cambiamenti nella 
normativa comunitaria in materia di bilancio e contabilità

• In particolare, Decreto Legislativo 139/2015 ha recepito la Direttiva 34/2013/UE che ha abrogato le precedenti direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE (IV e VII direttiva) per la parte relativa, tra le altre, alla disciplina del bilancio d’esercizio per le 
società di capitali

• Queste regole generali vengono ulteriormente specificate dall’OIC (Organismo Italiano di 
Contabilità) attraverso la definizione dei principi contabili professionali (o principi contabili 
specifici)
– L’OIC è stato istituito da alcuni anni. L’OIC ha rivisitato i principi precedentemente emanati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri. L’OIC ha inoltre emanato 
ulteriori principi contabili specifici
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Le regole per la redazione del bilancio d’esercizio

• In alternativa alle norme civilistiche e i principi dell’OIC vi sono i principi 

contabili internazionali emanati dallo IASB (International Accounting Standards

Board) a partire dal 1973

– Tali principi sono tra i più diffusi nel mondo → denominati IAS (International Accounting 

Standard) fino al 2000 e dal 2001 IFRS (International Financial Reporting Standard)

– Oltre agli IAS/IFRS vengono poi diffuse le regole interpretative e applicative di tali principi 

internazionali: sono denominate IFRIC (International Financial Reporting Standard 

Interpretations Committee)

– Nel 2002 sono stati definiti come obbligatori dall’Unione Europea per le società quotate in 

borsa (a partire dal 2005) → sostituiscono perciò le norme civilistiche in Italia per tali 

società
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Le regole per la redazione del bilancio d’esercizio

• I principi contabili internazionali vengono via via recepiti dall’unione Europea, a 
valle di una valutazione della loro congruenza con i principi generali dell’unione 
europea da parte dell’organo tecnico EFRAG (European Financial Reporting 
Advisory Group) e dell’organo politico ARC (Accounting Regulatory Committee)

– L’OIC collabora all’elaborazione dei principi contabili internazionali interagendo con lo 
IASB, con l’EFRAG e con organismi equivalenti allo stesso OIC di altri paesi

• Dopo essere stati recepiti dall’unione Europea, i principi contabili internazionali 
vengono poi recepiti dal Parlamento Italiano

– In particolare, l’OIC si occupa di facilitare il recepimento in Italia dei principi contabili 
internazionali adottati dall’Unione Europea

– In Italia tali principi contabili internazionali sono obbligatori in alcuni casi (es. per le 
società quotate in borsa, per le banche, …), facoltativi per molti altri casi e vietati per altri 
casi ancora
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Le regole per la redazione del bilancio d’esercizio

• Infine, i principi contabili professionali nazionali (a complemento di 

quelli generali civilistici) vengono costantemente aggiornati in base 

all’evoluzione delle norme del codice civile e più ingenerale 

dell’evoluzione della disciplina del bilancio, in accordo con i principi 

contabili internazionali adottati dall’Unione Europea
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IAS/IFRS

▪ Regolamenti comunitari

▪ D.Lgs. 38/2005

Coesistenza di due Modelli di Bilancio

CODICE CIVILE

▪ Art. 2423-2435-bis

▪ Principi contabili nazionali (OIC)

MODELLI DI BILANCIO “SEPARATI”:

▪ NON E’ POSSIBILE UTILIZZARE QUALCHE IAS/IFRS RIMANENDO” NEL C.C.

▪ NON E’ POSSIBILE PASSARE AGLI IAS/IFRS “SCEGLIENDO” QUALI PRINCIPI APPLICARE
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Decreto di Applicazione degli IAS  - 1/2

TIPOLOGIE SOCIETÀ BILANCIO 

CONSOLIDATO IAS

BILANCIO D’ESERCIZIO IAS

a) Società quotate OBBLIGO DAL 2005 FACOLTÀ DA 2005

OBBLIGO DA 2006

b) Società con strumenti 

finanziari diffusi tra il 

pubblico

OBBLIGO DAL 2005 FACOLTÀ DA 2005

OBBLIGO DA 2006

c) Banche italiane, 

capogruppo di gruppi 

bancari, SIM, SGR, 

finanziarie, istituti di moneta 

elettronica

OBBLIGO DAL 2005 FACOLTÀ DA 2005

OBBLIGO DA 2006

d) Società assicurative OBBLIGO DAL 2005 OBBLIGO DA 2006

se quotate e se no bilancio 

consolidato
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TIPOLOGIE SOCIETÀ BILANCIO 

CONSOLIDATO IAS

BILANCIO D’ESERCIZIO IAS

e) Società incluse nel 

bilancio consolidato da 

società sub a), b), c) e d)

FACOLTÀ DAL 2005 FACOLTÀ DA 2005

f) Società che redigono il 

bilancio consolidato 

diverse dalle società sub 

a), b), c) e d)

FACOLTÀ DAL 2005 FACOLTÀ DA 2005

se opzione per il consolidato

g) Altre società --- FACOLTÀ dall’esercizio 

individuato con apposito 

decreto

h) Società con bilancio 

abbreviato

--- NO

Decreto di Applicazione degli IAS  - 2/2
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Tipologie di bilancio/report contabili

• In funzione della finalità, esistono diverse tipologie di bilancio

• Ad esempio, oltre il bilancio di esercizio, il bilancio/report contabile a 

fini direzionali
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Bilancio direzionale/report contabile direzionale

• È del tutto facoltativo

• Produce informazioni per l’interno

– Rivolto a gruppi di persone interne all’impresa (per supportare il management nel 

processo decisionale)

• Le regole di redazione sono del tutto discrezionali purché ritenute efficaci allo scopo

– In molti contesti si osserva l’applicazione delle stesse regole di redazione (stessi principi 

contabili) e degli stessi criteri adottati per il bilancio di esercizio

– Le informazioni monetarie elementari sono quelle che provengono dal sistema facoltativo 

di contabilità direzionale, cioè dal sistema che deve registrare, con il livello di accuratezza 

e con una forma discrezionali, tutte le informazioni di natura monetaria che sono ritenute 

utili per supportare il management nelle attività di pianificazione, programmazione e 

controllo dell’impresa
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Bilancio direzionale/report contabile direzionale

• Livello di completezza e di precisione discrezionali (sia prospetti parziali e approssimativi ma 

costruiti rapidamente, sia prospetti completi e con livelli elevati di precisione che richiedono 

più tempo)

– In generale sono disponibili molte più informazioni di dettaglio per chi opera all’interno (i documenti 

contabili direzionali possono offrire un contenuto conoscitivo molto più elevato per i soggetti interni 

rispetto a quello offerto dal bilancio di esercizio all’esterno)

• Periodo di riferimento discrezionale (es. report contabili settimanali, mensili, trimestrali, 

annuali, …)

• L’oggetto del documento contabile è discrezionale: unità organizzative, divisioni aziendali, un 

progetto, tutta l’impresa, …

• Ogni report contabile direzionale non ha obblighi di conformità con le regole di redazione 

previste dalla legge per il bilancio di esercizio (es. codice civile e principi contabili 

professionali)

– Non ci sono conseguenze penali per documenti non conformi

– Certamente rimangono le responsabilità legate agli effetti decisionali che potrebbero essere 

determinati da report contabili direzionali non conformi alle regole interne di redazione
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Scopo del bilancio

• La finalità del bilancio redatto per scopi di carattere generale è quella di 

fornire per una organizzazione informazioni

– sulla situazione patrimoniale

– sulla situazione finanziaria

– sul risultato economico

– sui flussi finanziari

– che siano di utilità per una vasta gamma di utilizzatori nell’assumere decisioni di 

carattere economico
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Parti del bilancio

Il bilancio espone i risultati della conduzione amministrativa da parte della direzione aziendale 

delle risorse ad essa affidate. Per raggiungere tale finalità, il bilancio fornisce le informazioni 

sui seguenti elementi dell’entità:

• attività;

• passività;

• patrimonio netto;

• ricavi e costi, inclusi proventi e oneri;

• altre variazioni nel patrimonio netto (IAS);

• flussi finanziari (IAS).

Tali informazioni, insieme ad altre contenute nelle note, aiutano gli utilizzatori a prevedere i 

flussi finanziari futuri dell’entità e in particolare la loro tempistica e certezza.
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Considerazioni generali - Omogeneità

• Tutte le grandezze che vengono osservate e rappresentate devono essere 

misurate con la stessa unità di misura che è la moneta 

• Il bilancio deve adottare un’unica moneta di conto
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Considerazioni generali - Attendibilità della presentazione e 

conformità ai principi contabili

• I bilanci devono presentare attendibilmente la situazione patrimoniale, 

finanziaria ed il risultato economico e i flussi finanziari di un’entità

• Una presentazione attendibile richiede la rappresentazione fedele degli 

effetti di operazioni, altri fatti e condizioni secondo quanto previsto dai 

criteri di definizioni e di rilevazione per attività, passività, proventi e costi

• Principi contabili non corretti non possono essere sanati né dalla 

illustrazione dei principi contabili adottati, né da note o documentazione 

esplicativa
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Considerazioni generali - Continuità aziendale

• Nella fase di preparazione del bilancio, la direzione aziendale deve effettuare una valutazione della 

capacità dell’entità di continuare a operare come un’entità in funzionamento

• Il bilancio deve essere redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività a meno che la direzione 

aziendale non intenda liquidare l’entità o interromperne l’attività, o non abbia alternative realistiche a 

ciò

• Qualora la direzione aziendale sia a conoscenza, nel fare le proprie valutazioni, di significative 

incertezze per eventi o condizioni che possano comportare l’insorgere di seri dubbi sulla capacità 

dell’entità di continuare a operare come un’entità in funzionamento, tali incertezze devono essere 

evidenziate

• Qualora il bilancio non sia redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività, tale fatto deve 

essere indicato, unitamente ai criteri in base ai quali esso è stato redatto e alla ragione per cui l’entità 

non è considerata in funzionamento
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Considerazioni generali - Contabilizzazione per competenza 

economica

Un’entità deve preparare il proprio bilancio secondo il principio della contabilizzazione per 

competenza economica.

• I ricavi, come regola generale, devono essere riconosciuti quando si verificano le seguenti 

due condizioni:

– il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato;

– lo scambio è già avvenuto, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di 

proprietà. Tale momento è convenzionalmente rappresentato dalla spedizione/accettazione o dal 

momento in cui i servizi sono resi. 

• I costi devono essere correlati con i ricavi dell'esercizio

– per associazione di causa ad effetto tra costi e ricavi

– per ripartizione dell'utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica

– per imputazione diretta di costi al conto economico dell'esercizio o perché associati al tempo o perché sia 

venuta meno l'utilità o la funzionalità del costo
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Considerazioni generali - Prudenza

Ricavi e costi devono essere rilevati seguendo il principio della prudenza: 

• I ricavi vengono imputati solo se realizzati

• I costi saranno da attribuire all’esercizio anche se non sono stati effettivamente sostenuti 

ma solo stimati (come il rischio di perdite future conseguenti da operazioni che 

nell’esercizio stesso hanno le loro radici)
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Considerazioni generali - Rilevanza e aggregazione

• Ogni classe rilevante di voci simili deve essere esposta distintamente nel bilancio. Le voci di natura 

o destinazione dissimile devono essere presentate distintamente a meno che queste siano 

irrilevanti

• Il bilancio è il risultato di un vasto numero di operazioni o altri fatti che sono raggruppati in classi, 

conformemente alla loro natura o destinazione

• La fase finale del processo di aggregazione e classificazione consiste nell’esposizione di dati 

sintetici e classificati per voci nel prospetto di stato patrimoniale, nel prospetto di conto economico, 

nel prospetto delle variazioni delle voci di patrimonio netto, e nel rendiconto finanziario o nelle note 

• Se una voce non è singolarmente rilevante, questa è aggregata ad altre voci nei prospetti di quel 

bilancio o nelle note. Una voce che non sia sufficientemente rilevante da richiedere una distinta 

esposizione nei prospetti di quel bilancio può tuttavia essere sufficientemente rilevante perché sia 

esposta distintamente nelle note
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Altre considerazioni generali 

• Coerenza di presentazione del bilancio: la presentazione e la classificazione delle voci nel 

bilancio devono essere mantenute da un esercizio all’altro

• Informazioni comparative: le informazioni comparative devono essere fornite per il periodo 

precedente per tutti gli ammontari esposti nel bilancio

• Periodo di riferimento: Il bilancio deve essere redatto almeno annualmente
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Lo stato patrimoniale
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Esposizione grafica dello stato dell’impresa 

• Da un punto di vista grafico, i livelli delle grandezze osservate vengono indicati 

attraverso uno schema a sezioni contrapposte

– Nella sezione a destra si rappresentano le fonti

– Nella sezione a sinistra si rappresentano gli impieghi

Fonti (€)

Livello fonte a (€)

Livello fonte b (€)

Livello fonte c (€)

Livello fonte d (€)

…

Impieghi (€)

Livello impiego x (€)

Livello impiego y (€)

…
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Le diverse prospettive dello stato patrimoniale

• Tale prospetto/schema ha diverse definizioni e interpretazioni

– Fonti e impieghi

– Capitale di finanziamento e capitale investito

– Diritti sulle risorse dell’impresa  e risorse dell’impresa

Impieghi

Capitale investito

Risorse

Fonti

Capitale di finanziamento

Diritti

Totale impieghi Totale fonti=
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Lo stato dell’impresa

• Gli impieghi vengono anche chiamati «attività» dell’impresa o, nel loro complesso, 

«l’attivo» dell’impresa 

• Le fonti di terzi vengono anche chiamate «passività» dell’impresa

• Tecnicamente, le fonti proprie non si configurano come “debiti” che l’impresa ha nei 

confronti dei proprietari (il capitale proprio è a disposizione dell’impresa per un 

tempo indefinito) → pertanto, il solo capitale di terzi costituisce l’ammontare delle 

“passività” dell’impresa

• I principi contabili internazionali distinguono le fonti in Patrimonio Netto e Passività

• Il Codice civile (art. 2424) indica con il termine «passività» tutte le fonti di 

finanziamento (cioè sia proprie che di terzi) e con «passivo» l’insieme di tutte le fonti 

di finanziamento
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Attività

• Le attività sono risorse
– controllate dall’impresa

– risultato di operazioni svolte in passato

– dalle quali sono attesi futuri benefici economici e tali benefici si possono misurare attendibilmente

– rimangono comunque escluse le risorse caratterizzate dal trasferimento in capo all’impresa di una parte 
dei rischi e dei benefici derivanti dalla proprietà della risorsa (non si concretizza cioè il trasferimento in 
capo all’impresa di tutti i rischi e benefici derivanti dalla proprietà della risorsa) 

– Ottica principi contabili internazionali: coerentemente anche i beni acquisiti con contratto di leasing 
finanziario rientrano in questa fattispecie (leasing finanziario: contratto che trasferisce sostanzialmente 
tutti i rischi e i benefici derivanti dalla proprietà del bene, mentre il diritto di proprietà può essere trasferito 
o meno al termine del contratto)

– Ottica principi contabili nazionali: fanno ancora eccezione i beni acquisiti con contratto di leasing 
finanziario, per i quali non è ancora applicabile il principio della prevalenza della sostanza sulla forma (si 
è in attesa di una riorganizzazione complessiva a livello internazionale della contabilizzazione del leasing 
per poter aggiornare i principi contabili nazionali su questo aspetto)
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Fonti

• Per finanziare le propria attività, l’impresa fa ricorso a

– Fonti di finanziamento conferite dai proprietari dell’impresa → diverse denominazioni, 

tra cui: fonti proprie o capitale proprio o patrimonio netto (PN) o capitale di rischio

• Tali soggetti hanno accettato di apportare risorse all’impresa, legandosi ad essa con un vincolo di 

comproprietà

– Fonti di finanziamento eventualmente conferite da soggetti non proprietari → diverse 

denominazioni, tra cui: fonti di terzi o capitale di terzi o capitale di debito (D)

• Tali soggetti hanno accettato di prestare risorse all’impresa, senza legarsi ad essa con un vincolo di 

comproprietà
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Passività

• Le passività sono

– obbligazioni attuali dell’azienda

– risultato di operazioni svolte in passato

– dalle quali sono attese fuoriuscite di risorse che darebbero, se mantenute in azienda, 

futuri benefici economici

– e tali benefici si possono misurare attendibilmente

• Il concetto di obbligazione va inteso come impegno assunto ad adottare un 

certo comportamento derivante da leggi, contratti ma anche da autonoma 

decisione resa pubblica
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Considerazioni generali – Distinzione corrente/non corrente

Un’organizzazione deve presentare distintamente le attività correnti e non correnti, e le passività correnti 

e non correnti 

• Un’attività deve essere classificata come corrente quando soddisfa uno dei seguenti criteri:
– quando ci si aspetta che sia realizzata, o si prevede che sia venduta o utilizzata nel normale ciclo operativo dell’entità

– è posseduta principalmente per essere negoziata

– si prevede che si realizzi entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio

– si tratta di disponibilità liquide o mezzi equivalenti 

• Tutte le altre attività devono essere classificate come non correnti

• Una passività deve essere classificata come corrente quando soddisfa uno dei seguenti criteri:
– è previsto che sia estinta nel normale ciclo operativo di un’entità

– è assunta principalmente per essere negoziata

– deve essere estinta entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio

• Tutte le altre passività devono essere classificate come non correnti

• Per i principi contabili nazionali non è prevista tale distinzione, è tuttavia prevista la separata 

indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili entro/oltre l'esercizio successivo
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Esempio di schema dello Stato Patrimoniale (regole IASB)

ATTIVO NON CORRENTE
– Immobili, impianti e macchinari

– Investimenti immobiliari

– Attività immateriali

– Partecipazioni

– Attività finanziarie non correnti

– Imposte anticipate

ATTIVO CORRENTE
– Rimanenze (materie prime, semilavorati, lavori in 

corso, prodotti finiti)

– Crediti Commerciali

– Crediti tributari

– Attività finanziarie correnti 

– Disponibilità liquide

ATTIVITA’ NON CORRENTI DESTINATE ALLA 

VENDITA

PATRIMONIO NETTO
– Capitale (al netto delle quote da versare e azioni 

proprie)

– Riserve

– Quota di pertinenza di terzi (se consolidato)

PASSIVO NON CORRENTE
– Passivo finanziario a lungo

– Fondi a lungo

– Imposte differite

PASSIVO CORRENTE
– Debiti commerciali

– Debiti tributari

– Fondi a breve

– Passivo finanziario a breve

PASSIVITA’ NON CORRENTI DESTINATE ALLA 

VENDITA
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Schema dello Stato Patrimoniale (Codice civile art. 2424)

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni
– I) Immateriali

– II) Materiali

– III) Finanziarie

C) Attivo circolante
– I) Rimanenze

– II) Crediti commerciali

– III) Attività finanziarie non costituenti immobilizzazioni

– IV) Disponibilità liquide

D) Ratei e risconti attivi

A) Patrimonio netto
– I) Capitale sociale

– II, III, IV, V, VI, VII) Riserve

– VIII, IX) Utili (perdite)

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto (TFR)

D) Debiti
– 1,2) Obbligazioni

– 3) Debiti verso banche

– 4,5) Debiti verso altri finanziatori e acconti

– 6,7) Debiti verso fornitori e titoli di credito

– 8,9,10) Altri debiti (controllate/collegate/controllanti)

– 11) Debiti tributari

– 12) Debiti verso istituti di previdenza

– 13) Altri debiti

E) Ratei e risconti passivi
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Il Conto Economico

• Tutte le voci di ricavo e di costo rilevate in un esercizio devono essere incluse nel conto economico.

• Un’entità deve presentare un’analisi dei costi utilizzando una classificazione basata sulla natura degli stessi o sulla 

loro destinazione all’interno dell’entità scegliendo quella fra le due che fornisce indicazioni che sono attendibili e 

più rilevanti

• Nella prima classificazione, i costi sono aggregati nel conto economico secondo la loro natura (per esempio 

ammortamenti, acquisti di materiali, costi per il personale, per servizi…) e non sono ripartiti in base alla loro 

destinazione all’interno dell’entità.

• La seconda forma di analisi è denominata metodo dei «costi per destinazione» o del «costo del venduto» e 

classifica i costi secondo la loro destinazione come parte del costo del venduto o, per esempio, i costi di 

distribuzione o amministrativi. 

– Come minimo, un’entità indica il proprio costo del venduto secondo questo metodo, separatamente dagli altri 

costi. Questo metodo può fornire agli utilizzatori informazioni più significative rispetto alla classificazione dei 

costi per natura, ma ripartire i costi per destinazione può richiedere allocazioni arbitrarie e comportare un 

considerevole grado di discrezionalità

• I principi contabili internazionali non prevedono una forma obbligata del conto economico

• Per i principi contabili nazionali 

– i costi devono essere classificati per natura

– la struttura del conto economico e obbligata
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Il Conto Economico

• Il Conto Economico è finalizzato a mostrare il valore totale della ricchezza creata o distrutta 

dalla gestione nell’esercizio, evidenziando il ruolo di aspetti separabili e distinti della 

gestione

• I costi e i ricavi vengono partizionati e aggregati in determinate aree di gestione

• In questo modo è possibile Individuare quali aree gestionali creano ricchezza (prevalgono i 

ricavi sui costi) e quali la distruggono (prevalgono i costi sui ricavi)
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Il Conto Economico – schema art. 2425 cc (fino a 2015)

• gestione caratteristica - si riferisce all’ordinaria e prevalente 

attività operativa dell’impresa o “core business”. Considera:

– i ricavi conseguenti alle vendite di beni, o prestazioni di 

servizi, derivanti dall’attività produttiva tipica o ordinaria 

dell’azienda,

– i costi di produzione sostenuti per conseguire detti 

ricavi

• gestione finanziaria - si riferisce alle attività di natura 

finanziaria che generano uno specifico risultato formato 

dagli interessi (passivi ed attivi) e da qualsiasi altro onere (o 

provento) finanziario dell’anno.

• gestione straordinaria - si riferisce agli effetti reddituali 

derivanti da transazioni d’ordine patrimoniale, con proventi 

ed oneri originati da atti o eventi (investimenti, 

disinvestimenti, perdite o arricchimenti) estranei all’attività 

ordinaria (Abolita con il D. Lgs. 139 del 18 agosto 2015).

• gestione fiscale - rileva le imposte emergenti nell’esercizio.
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Il Conto Economico – schema art. 2425 cc (fino a 2015)

• I costi sono aggregati nel conto economico secondo la loro natura (per esempio ammortamenti, materiali, costi per il 

personale etc.) e non sono ripartiti in base alla loro destinazione all’interno dell’impresa. 

• Questo metodo non richiede alcuna ripartizione dei costi congiunti tra diverse aree gestionali

• Non permette di evidenziare quante risorse sono «assorbite» dalle diverse aree gestionali

Accantonamenti per rischi e oneri

PN
Lavoro

Godimento beni di terzi

Servizi

ΔRSL

ΔRPF

ΔRLCO

Consumi MP (Acq. – ΔRMP) -

-

-

Ammortamenti e svalutazioni

Oneri diversi di gestione

-

-

-

-

ΔImmobilizzazioni Realizzate Internamente

Ricavi delle vendite, prestazioni e altri ricavi+

+

+

+

+

Costi della produzione Valore della produzione
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Schema di Conto Economico (Codice civile art. 2425 fino al 2015)

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

2) Variazione delle rimanenze di prodotti finiti e semilavorati

3) Variazione lavori in corso di ordinazione

4) Incrementi di immobilizzi per lavori interni

5) Altri ricavi

B) Costi della produzione
6) Acquisti di materie prime

7) Servizi

8) Godimento di beni di terzi

9) Costi per il personale

10) Ammortamenti e svalutazioni

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime

12) Accantonamenti per rischi

13) Altri accantonamenti

14) Oneri diversi di gestione

(A) – (B)= differenza tra valore e costi della produzione (o MON -

Margine Operativo Netto)
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Schema di Conto Economico (Codice civile art. 2425 fino al 2015)

C) Proventi e Oneri Finanziari
15) Proventi da partecipazioni

16) Altri proventi finanziari

17) Interessi ed altri oneri finanziari

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18) Rivalutazioni di:

– Partecipazioni

– Immobilizzazioni finanziarie

– Titoli iscritti nell’attivo circolante

19) Svalutazioni di:

– Partecipazioni

– Immobilizzazioni finanziarie

– Titoli iscritti nell’attivo circolante

E) Proventi e Oneri Straordinari

MON + (C) + (D) + (E) = Utile prima delle imposte (lordo) o EBT

Utile lordo – Imposte = Utile Netto dell’esercizio (o perdita se <0)
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Dal 2016: Schema di Conto Economico (Codice civile art. 2425)

• A) Valore della produzione:
– 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;

– 2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti;

– 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;

– 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;

– 5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio.

• B) Costi della produzione:
– 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;

– 7) per servizi;

– 8) per godimento di beni di terzi;

– 9) per il personale;

– 10) ammortamenti e svalutazioni;

– 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;

– 12) accantonamenti per rischi;

– 13) altri accantonamenti;

– 14) oneri diversi di gestione.

• Differenza tra valore e costi della produzione (A – B).
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Dal 2016: Schema di Conto Economico (Codice civile art. 2425)

• C) Proventi e oneri finanziari (15 + 16 – 17 +/- 17 bis):
– 15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate e di quelli 

relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime;

– 16) altri proventi finanziari;

– 17) interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione di quelli verso imprese controllate e collegate e verso 

controllanti;

– 17-bis) utili e perdite su cambi.

• D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 – 19):
– 18) rivalutazioni;

– 19) svalutazioni;

• Risultato prima delle imposte (A – B +/- C +/- D);

• 20) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate;

• 21) utile (perdite) dell'esercizio.
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Il rendiconto finanziario
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

• Il rendiconto finanziario è un prospetto contabile che presenta le cause di variazione, positive o negative, delle 

disponibilità liquide avvenute in un determinato esercizio.

• Il rendiconto finanziario fornisce informazioni utili per valutare la situazione finanziaria della società o del gruppo 

(compresa la liquidità e solvibilità) nell’esercizio di riferimento e la sua evoluzione negli esercizi successivi.

• I benefici informativi del rendiconto finanziario sono molteplici. Il rendiconto permette, tra l’altro, di valutare:

– le disponibilità liquide prodotte/assorbite dalla gestione operativa (reddituale);

– la capacità della società o del gruppo di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;

– la capacità della società o del gruppo di autofinanziarsi.

• I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dalla gestione operativa (reddituale), dall’attività di 

investimento e dall’attività di finanziamento.

• Obbligatorio a patire dal 1/1/2016 (D.Lgs. 139 del 18 agosto 2015) 
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

• Il rendiconto finanziario include tutti i flussi finanziari in uscita e in entrata delle disponibilità liquide 

avvenute nell’esercizio.

• Nel rendiconto finanziario i singoli flussi finanziari sono presentati distintamente in una delle seguenti 

categorie:

– gestione operativa (reddituale);

– attività di investimento;

– attività di finanziamento.

• La somma algebrica dei flussi finanziari di ciascuna categoria sopraindicata rappresenta la variazione 

netta (incremento o decremento) delle disponibilità liquide avvenuta nel corso dell’esercizio.

• La forma di presentazione del rendiconto finanziario è di tipo scalare. 
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

• Il rendiconto finanziario deve presentare i flussi finanziari dell’esercizio classificandoli tra attività operativa 

(reddituale), di investimento e di finanziamento.

• L’ammontare dei flussi finanziari derivanti dall’attività operativa (reddituale) è un indicatore chiave della 

misura in cui l’attività dell’impresa ha generato flussi finanziari sufficienti a rimborsare prestiti, a mantenere 

la capacità operativa dell’impresa, a pagare i dividendi e a effettuare nuovi investimenti senza ricorrere a 

fonti di finanziamento esterne. 

• I flussi finanziari della gestione operativa (reddituale) comprendono generalmente i flussi che derivano 

dall’acquisizione, produzione e distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non 

ricompresi nell’attività di investimento e di finanziamento.

• La gestione operativa (reddituale) è composta da operazioni che si concretizzano in ricavi e in costi 

necessari per produrre tali ricavi. Le operazioni della gestione operativa (reddituale) sono riflesse nel 

conto economico e rappresentano anche le fonti di finanziamento dell’impresa, in particolare quelle 

dell’autofinanziamento; nel senso che da esse si genera la liquidità necessaria per finanziare la gestione 

futura.
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

Il flusso finanziario derivante dalla gestione operativa (reddituale) è determinato con il metodo indiretto, 

mediante il quale l’utile (o la perdita) dell’esercizio, oppure l’utile (o la perdita) prima delle imposte, è rettificato 

per tenere conto di:

• elementi di natura non monetaria, ossia poste contabili che non hanno richiesto esborso/incasso di 

disponibilità liquide nel corso dell’esercizio e che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante 

netto;

– alcuni esempi sono: ammortamenti di immobilizzazioni, accantonamenti ai fondi rischi e oneri, 

accantonamenti per trattamento di fine rapporto, svalutazioni per perdite durevoli di valore;

• variazioni del capitale circolante netto connesse ai costi o ricavi della gestione reddituale;

– alcuni esempi sono: variazioni di rimanenze, variazioni di crediti verso clienti e di debiti verso fornitori, 

variazioni di ratei e risconti attivi/passivi;

• operazioni i cui effetti sono ricompresi tra i flussi derivanti dall’attività di investimento e finanziamento. Ad 

esempio: le plusvalenze o minusvalenze derivanti dalla cessione di attività.

• Tali rettifiche hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e negativi di reddito in incassi e 

pagamenti (cioè in variazioni i disponibilità liquide).
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

L’utile/perdita dell’esercizio è rettificato, per tener conto delle variazioni del capitale circolante netto, nelle 

circostanze di seguito indicate (a titolo esemplificativo):

• l’incremento (decremento) dei crediti verso clienti è sottratto (sommato) all’utile (perdita) dell’esercizio, in 

quanto tale aumento (decremento) rappresenta il minore (maggiore) ammontare incassato dai clienti 

rispetto ai ricavi di competenza dell’esercizio e accreditati al conto economico;

• l’incremento (decremento) dei debiti verso fornitori è sommato (sottratto) all’utile (perdita) dell’esercizio, in 

quanto rappresenta una parte di costi della produzione non ancora pagata (o una parte di costi della 

produzione pagata in più rispetto ai costi di competenza);

• l’incremento (decremento) delle rimanenze è sottratto (sommato) all’utile (perdita) dell’esercizio poiché nel 

calcolo dell’utile sono considerati i costi della produzione, che comprendono oltre agli acquisti anche la 

variazione delle rimanenze, mentre per le variazioni di disponibilità liquida hanno rilievo solo gli acquisti. 

• l’aumento dei ratei passivi è aggiunto all’utile/perdita dell’esercizio in quanto tale aumento rappresenta il 

maggior ammontare delle spese non ancora pagate tramite liquidità rispetto alle spese addebitate a conto 

economico
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Il rendiconto finanziario PC – OIC 10, 

schema di riferimento (metodo 

indiretto)
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

I flussi finanziari dell’attività di investimento comprendono i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita delle 

immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate. In via 

esemplificativa, i flussi finanziari generati o assorbiti dall’attività di investimento derivano da:

• acquisti o vendite di fabbricati, impianti, attrezzature o altre immobilizzazioni materiali;

• acquisti o vendite di immobilizzazioni immateriali, quali ad esempio i brevetti, i marchi, le concessioni; 

• acquisizioni o cessioni di partecipazioni in imprese controllate e collegate;

• acquisizioni o cessioni di altre partecipazioni;

• acquisizioni o cessioni di altri titoli, inclusi titoli di Stato e obbligazioni;

• erogazioni di anticipazioni e prestiti fatti a terzi e incassi per il loro rimborso.
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

• I flussi finanziari derivanti dall’acquisto di immobilizzazioni sono distintamente presentati nell’attività 

di investimento, per l’uscita effettivamente sostenuta nell’esercizio, pari al complessivo prezzo di acquisto; 

ciò al fine di evidenziare in modo unitario le risorse finanziarie assorbite dall’operazione di acquisto.

• I flussi finanziari derivanti dalla vendita di immobilizzazioni sono distintamente presentati nell’attività 

di investimento, per l’entrata effettivamente incassata nell’esercizio (prezzo di realizzo); ciò al fine di 

evidenziare in modo unitario la fonte di risorse finanziarie generate dall’operazione di vendita.

• Il prezzo di realizzo può essere ottenuto indirettamente come valore netto contabile aumentato(ridotto) 

della plusvalenza(minusvalenza).

• Considerato che nel conto economico è rilevata la plusvalenza o minusvalenza rispetto al valore contabile 

netto dell’immobilizzazione, l’impresa rettifica l’utile/perdita per il valore della plus/minusvalenza 

dell’esercizio nella componente operativa (reddituale) del rendiconto finanziario.
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Il rendiconto finanziario

PC – OIC 10, schema di riferimento (metodo indiretto)
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

I flussi finanziari dell’attività di finanziamento comprendono i flussi che derivano dall’ottenimento o dalla 

restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito. In via 

esemplificativa, i flussi finanziari generati o assorbiti dall’attività di finanziamento sono: 

• incassi derivanti dall’emissione di azioni o di quote rappresentative del capitale di rischio;

• pagamento dei dividendi;

• pagamenti per il rimborso del capitale di rischio, anche sotto forma di acquisto di azioni proprie;

• incassi o pagamenti derivanti dall’emissione o dal rimborso di prestiti obbligazionari, titoli a reddito fisso, 

accensione o restituzione di mutui e altri finanziamenti a breve o lungo termine;

• incremento o decremento di altri debiti, anche a breve o medio termine, aventi natura finanziaria.
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

Interessi e dividendi

• Gli interessi pagati e incassati sono presentati distintamente tra i flussi finanziari della componente 

operativa (reddituale) del rendiconto finanziario, salvo particolari casi in cui essi si riferiscono direttamente 

ad investimenti (attività di investimento) o a finanziamenti (attività di finanziamento).

• I dividendi incassati e pagati sono presentati distintamente, rispettivamente, nella componente operativa 

(reddituale) del rendiconto finanziario e nella componente finanziaria del rendiconto finanziario.
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Il rendiconto finanziario

PC – OIC 10, schema di riferimento (metodo indiretto)
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Il rendiconto finanziario (IAS 7, PC – OIC 10)

• La somma algebrica dei flussi finanziari di ciascuna categoria 

sopraindicata rappresenta la variazione netta (incremento o 

decremento) delle disponibilità liquide avvenuta nel corso 

dell’esercizio:

∆𝐶𝑎𝑠𝑠𝑎 = 𝐹𝐶𝑂 + 𝐹𝐶𝐼 + 𝐹𝐶𝐹

Dipartimento di Ingegneria Informatica, Automatica e 

Gestionale - Sapienza Università di Roma

Pagina 94


